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  ntervengo a distanza di
tempo da una serie di

avvenimenti che a mio parere
stanno minando la corretta
interlocuzione istituzionale
tra la Provincia e l’Università
di Trento. Non è mio stile
rincorrere la notizia del
giorno, tantomeno agitare il
dibattito alla ricerca di
visibilità personale.
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Trento |  Fermata l’attività di un circolo privato e di una sala slot del centro città

Spaccio e rissa: chiusi due locali
  

isse, aggressioni,
episodi di spaccio
avvenuti all’interno dei

locali o nelle vicinanze hanno
fatto scattare l’allarme. È per
questo motivo che il questore
Giuseppe Garramone ha
disposto la chiusura a tempo
determinato di un circolo
privato a Trento nord e di
una sala giochi nel centro
storico di Trento. Nei due
locali si sono verificati diversi
episodi «che avevano creato
nella cittadinanza allarme
sociale e avevano costituito
un pericolo».
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TRENTO 25

Bancarelle in anticipo:
domani e domenica
la fiera di Santa Lucia

L’ADDIO 21

Poesia e lacrime
per l’ultimo saluto
a Sandro Boato

MATTARELLO 18

Fermata una banda
di baby ladre: hanno
tutte meno di 14 anni

VOLONTARIATO

Il grande valore
dei pompieri
FLAVIA ANGELI

  ono sveglia nella notte
nell’attesa del rientro

di mio figlio, solo 20 anni
ma ormai un uomo a tutti
gli effetti, vigile del fuoco,
allertato dal cicalino di
richiamo al servizio. Mi
vengono questi pensieri
importanti sul valore di
tutti questi volontari al
servizio della gente che a
tutte le ore rispondono
alle richieste di aiuto.
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SCUOLA L’assessore provinciale Bisesti ha convocato i sindacati per venerdì prossimo. Le parti restano distanti

In diecimila chiedono l’aumento
Mobilitazione al via con l’assemblea dei docenti di elementari e medie

  
entre entra nel vivo con le assem-
blee territoriali la mobilitazione
del mondo della scuola per il rin-

novo del contratto di lavoro - vale per oltre
10 mila tra docenti, educatori, ed Ata - ar-
riva ai sindacati la convocazione da parte
dell’assessore all’istruzione Mirko Bisesti
per venerdì 13 dicembre. Gli aumenti sa-
lariali sono il principale ostacolo da su-
perare. La Giunta Fugatti deve fare i conti
con le minori risorse a disposizione; i sin-
dacati chiedono invece aumenti salariali
veri, non briciole. La mobilitazione parte
oggi con gli insegnanti della scuola pri-
maria e delle medie, lunedì 9 toccherà agli
insegnanti degli istituti superiori e, infine,
mercoledì 11 sarà il giorno degli insegnanti
della scuola dell’infanzia, della formazione
professionale e del personale Ata.
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Lunedì tocca alle superiori,
mercoledì 11 a scuola
dell’infanzia e formazione

Il presepe di Scurelle
in piazza San Pietro

Il grande giorno del Trentino in Vaticano. Ieri è stato inaugurato il pre-
sepe di Scurelle, e in settecento hanno incontrato papa Francesco.
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TRENTO

Appuntamento alle 18

Oggi le Sardine
in piazza Duomo

GIORGIO LACCHIN

È il giorno delle
“sardine”,
l’appuntamento è in
piazza Duomo a Trento
dalle 18 alle 21. «L’unica
regola è non portare
simboli e bandiere di
partito», dicono gli
organizzatori del
gruppo «Sardine per
Trento». Si prevede che
scendano in piazza
migliaia di persone.
Diecimila sono gli
iscritti al gruppo
Facebook creato il 20
novembre, e in duemila
hanno confermato la
partecipazione. Lo
slogan ufficiale è «Il
Trentino non abbocca».
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Anarchici, sei condannati
Cade l’accusa di eversione. Ieri tribunale blindato

FLAVIA PEDRINI

  
accusa più pesante, quella di
associazione con finalità di
terrorismo o di eversione dell’ordine

democratico, è caduta, ma sei anarchici
sono stati condannati, a vario titolo, per
produzione di documenti di identità falsi e
per danneggiamento e violazione della
legge sulle armi in relazione a due attentati:
alla sede della Lega di Ala e alla filiale
Unicredit di Rovereto. Un settimo imputato
è stato assolto.
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L’OSSERVATORIO

L’informazione
è sempre più Internet
MAURO MARCANTONI

  nternet è un “mare” d’informazioni:
sulla rete è possibile reperire di

tutto, dalle guide in stile “come fare”
alle notizie che trovano poco spazio
sui giornali cartacei, dai dati
scientifici delle riviste più accreditate
alle fake news più inverosimili. E in
questo mare si sta immergendo un
numero sempre più consistente di
affezionati, che si lasciano alle spalle,
spesso, i media tradizionali.
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La
manifestazione
a sostegno
degli anarchici
sotto processo
inscenata
da decine
di persone
ieri mattina
davanti
al tribunale
di  Trento

WHATSAPP
Segnalateci notizie in  WhatsApp
al numero 349-9116107
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  Grazie a Sandro Boato,
lottò per l’ambiente

  

on tristezza vogliamo ricordare
la figura del compianto Sandro
Boato, persona che abbiamo

avuto occasione di conoscere e sti-
mare per il suo costante impegno e
sensibilità soprattutto nelle battaglie
in difesa dell’ambiente. È merito an-
che di Sandro se oggi il lago di Lases
è ancora un lago vivo, delle cui salubri
acque possono godere valligiani e tu-
risti.
Sua l’interrogazione del 7 luglio 1979
fatta in qualità di consigliere provin-
ciale della lista Nuova Sinistra sullo
stato di salute del lago di Lases. La ri-
sposta dell’allora presidente della
Giunta provinciale Flavio Mengoni, fe-
ce emergere lo stato di grave eutro-
fizzazione del lago, anche a causa delle
discariche di materiale di scarto pro-
dotto dall’attività estrattiva del por-
fido che nel corso degli anni avevano
troncato il suo collegamento naturale
con il lago di Valle. 
La costituzione di un comitato per la
salvaguardia dei laghi di Lases e Valle,
nell’autunno del 1979, fu l’avvio di una
lunga stagione di mobilitazione popo-
lare in difesa di un ambiente seria-
mente compromesso da una indiscri-
minata e predatoria attività estrattiva
del porfido. Ci vollero ben 3 anni af-
finché il problema venisse affrontato
dalla Giunta provinciale, superando
l’inerzia di una amministrazione co-
munale fortemente condizionata dai
concessionari di cava. Solo nel 1982,
infatti, in seguito ad un convegno sul
tema organizzato a Lases, che vide la
partecipazione dell’allora presidente
della Giunta provinciale Mario Malos-
sini e dell’allora vicepresidente il com-
pianto Walter Micheli, venne prospet-
tato un intervento adeguato al fine di
contrastare l’eutrofizzazione delle ac-
que profonde. Fu il compianto Alvise
Vittori, eminente limnologo, ad indi-
viduare la soluzione tecnica adeguata,
che consente tuttora l’ossigenazione
delle acque mediante un tubo di sifo-
naggio che scarica verso l’Avisio. 
Da parte nostra, essendo stati tra i
promotori di quelle iniziative, ci sen-
tiamo in dovere di ringraziare e ricor-
dare Sandro Boato anche per quella
sua puntuale azione politica. Siamo
altresì convinti che pure la comunità
di Lona-Lases debba essergli ricono-
scente.

Vigilio Valentini, Walter Ferrari

  La famiglia è cambiata
ma resta fondamentale

  

urante questa settimana sono
in programma incontri e mo-
menti di riflessione sulla fami-

glia con interventi di docenti, psico-
logi, esperti del settore. Non voglio
soffermarmi sull’importanza che tale
primordiale unione vitale rappresenta
per la società, sulle sue dinamiche
che sono cambiate rispetto alle gene-
razioni precedenti. Non voglio sotto-
lineare la netta differenza con i nostri
genitori che volevano costruire una
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portare in futuro i turisti che lo hanno
visitato.
Le cause mi sembra di poter affermare
non possano essere solamente attri-
buite alla infelice organizzazione del-
l’anno precedente, alle polemiche, alle
battaglie giuridiche che tanto male
hanno fatto e che ancora oggi appa-
iono sui giornali. Uno dei motivi lo ve-
do nel fatto che disperdere le casette
su 3 piazze e una via non è la soluzione
migliore. Perché Trento a Piazza Fiera
con la gente a stretto contatto eviden-
temente è un concetto che piace, così
come Bolzano, Merano, Brunico Bres-
sanone.
Sinceramente quando i mercatini era-
no in Via Roma, complice anche il giar-
dino con il presepe accanto si respi-
rava un’emozione diversa, lo si per-
cepiva dai turisti che commentava-
no.
Poi queste casette di Rovereto dicia-
molo sinceramente cosa offrono in
più rispetto a quelle delle altre mani-
festazioni che si ripercorrono durante
l’anno? Manca il clima del Natale, degli
artigiani, degli oggetti di Natale. A chi
afferma che la gente nella piazza del
brulè non manca, invito a parlare con
chi vende all’interno nelle casette se
è felice degli incassi, oppure distin-
guere tra la gente i trentini oppure i
turisti (questi a mio avviso in netto
calo).
La proposta che vorrei fare alla pros-
sima amministrazione comunale è
quella di fare un vero mercatino di Na-
tale, con l’atmosfera natalizia che si
respira a Trento e non purtroppo a
Rovereto, mela piazza del Mart, poi
perché non chiedere l’apertura del
bellissimo giardino che dal Mart co-
steggia in parallelo corso Bettini e fare
un collegamento di luci con il centro?
Le luci devo dire sono l’unica cosa
che apprezzo di questa organizzazio-
ne, che comunque si è trovata a dover
lavorare su un bando già impostato
dal Comune! Spero di essere smentito
dai fatti perché l’augurio è quello che
Rovereto sia frequentata da molti tu-
risti ma dalle impressioni raccolte per
la strada tra chi lavora nelle casette
non si respira grande entusiasmo per
gli affari conclusi.

Enrico Depretis

  Le Casse rurali
e le garanzie sui fidi

  

eggo la lettera del signor Benaglia
(l’Adige, 5 dicembre) la quale mi
lascia piuttosto perplesso. Io, fra

l’altro ai tempi bancario, nel lontano
1966 o ’67 avevo chiesto all’allora Cas-
sa Rurale di Villazzano un fido di
400.000 lire (sì, avete capito bene,
quattrocentomilalire). Mi hanno chie-
sto la firma di mio padre (quasi gli
prendeva un coccolone), di mia suo-
cera e di un membro del consiglio di
amministrazione (questo per poter fi-
nanziare un non residente in Villazza-
no). Mi suona strano che a distanza
di pochi anni abbiano operato con
tanta semplicità per erogare 25 milioni
(cifra di tutto rispetto all’epoca). Ad
ogni modo meglio per il sig. Benaglia.

Pierfranco Fruet - Martignano
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famiglia e noi che cerchiamo di tenerla
in piedi, di non farla naufragare. Non
è mia intenzione giudicare le coppie
che convivono, quelle di fatto, le fa-
miglie allargate e altre tipologie di
unioni coniugali. Voglio ricordare la
famiglia di origine, il papà e la mamma
che mi hanno cresciuto, educato, in-
segnato valori che cerco di trasmet-
tere a mia figlia. I genitori della mia
generazione avevano una cultura me-
diamente inferiore rispetto alle coppie
attuali, scarso accesso alle informa-
zioni, meno opportunità di approc-
ciarsi ai problemi adolescenziali con
una competenza empatica, sociologi-
ca, pedagogica. Ma uno sguardo di
mio padre, una parola di mia madre,
erano da laurea ad honorem, da co-
rona di alloro cum laude in comuni-
cazione verbale e para verbale. Sicu-
ramente avranno avuto anche loro i
momenti di attrito, di sofferenza, non
voglio beatificare nessuno. Ma ho un
ricordo ben preciso del comporta-
mento del mio papà, un’immagine
chiara dell’atteggiamento della mia
mamma nei confronti dei vari proble-
mi che sono stati affrontati all’interno
del focolare domestico. È evidente
che in questi giorni si dovrà dissertare
sui canoni della famiglia moderna con
una visione prospettica, ma se siamo
ancora attorno ad un tavolo a discu-
tere della sua importanza, un’occhiata
indietro, come novelli Giano bifronte,
la si deve dare. Il seme di ulivo che si
pianta darà i suoi frutti dopo tanto
tempo; richiede fatica, necessita di
costante lavoro, impiego di energie,
impegno di risorse. Mi piacerebbe che

i lavori di apertura del consesso pre-
vedano un plauso alla famiglia dalla
quale ognuno di noi deriva, dalla pian-
tina che ha portato gemmazioni di
nuovi virgulti coniugali da custodire,
da rassicurare, da sostenere. Nella
culla di un rinnovato nucleo familia-
re.

Luigi Manuppelli - Trento

  Scendiamo in piazza
contro il populismo

  

no spettro si aggira per l’Euro-
pa, e non si tratta dello spettro
del comunismo, bensì di quello

del populismo e del nazionalismo.
Questa è l’unica preoccupazione che
dovrebbe turbare il sonno di tutti co-
loro che si professano democratici.
Tutti coloro che credono nella politi-
ca, nella democrazia parlamentare,
dovrebbero opporsi con fermezza a
questi ideali pseudo democratici che
nascondono in realtà uno spirito di
intolleranza e di totalitarismo.
I partiti populisti si professano difen-
sori dell’autonomia e della volontà
popolare, quando in realtà il loro uni-
co scopo è quello di destabilizzare le
istituzioni, il Paese e di ottenere “pieni
poteri”. È ora che coloro i quali cre-
dono fermamente nei valori della de-
mocrazia parlamentare finalmente
escano allo scoperto e si oppongano
a questo progetto estremista e peri-
coloso che ha il solo scopo di minare
alla base le fondamenta delle istitu-
zioni democratiche.
Per questo spero che i cittadini ve-
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nerdì 6 dicembre scendano in piazza
contro i populisti.

Michele Rosanelli

  Rovereto, il Mercatino
non scalda l’atmosfera

  

ivo nel centro storico di Rove-
reto, città che negli ultimi anni
ha provato a scrollarsi di dosso

la nomea di “lamentona”, di dormito-
rio o altro. Mi piacerebbe da semplice
cittadino che ama Rovereto e la Val-
lagarina così come tutto il Trentino,
offrire un piccolo spunto di contributo
per coloro che nella prossima prima-
vera andranno ad amministrare la cit-
tà della quercia per i futuri 5 anni.
Mi soffermo concentrando l’attenzio-
ne sul mercatino di Natale, che per
due mesi cerca di rendere ancora più
ospitale Rovereto agli occhi dei primi
turisti che da sud entrano in Trentino
alla ricerca della magia del Natale.
E’ incredibile come ancora oggi, il
brand dei mercatini di Natale possa
ancora attirare molta gente, se impen-
sabile per alcuni, di fatto però è evi-
dente che chi vive in luoghi meno belli
rispetto al nostro, è felice di investire
i propri risparmi portando amici o fa-
miliari in Trentino per respirare
un’aria diversa e magica, apposita-
mente ricercata nel periodo di Nata-
le.
Purtroppo ho la sensazione che que-
sto di Rovereto sarà un mercatino di
Natale che susciterà poco calore nei
cuori di chi lo visiterà, con il conse-
guente insuccesso nel cercare di ri-
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(segue dalla prima pagina)

Prediligo piuttosto lavorare lontano dai
riflettori e riportare le criticità all’interno
di un normale confronto costruttivo.
Il mio ruolo come presidente del
Consiglio di amministrazione dell’Ateneo,
nominato dalla stessa Provincia, è quello
di garante della speciale autonomia di cui
gode l’Università e promuovere e curare
le relazioni con il contesto esterno e con
le istituzioni del territorio.
Proprio all’inizio del mio mandato, la
Provincia autonoma di Trento ha
rinnovato la sua guida politica. Ho voluto
quindi, sin da subito, incontrare i vertici
per concordare una visione e una
modalità di costante confronto
costruttivo che si è immediatamente
concretizzata intorno all’idea degli stati
generali della ricerca, dell’importanza di
HIT per il trasferimento tecnologico e di
altro ancora.
Negli ultimi mesi abbiamo anche
concordato tra le due istituzioni un

incontro formale di aggiornamento
periodico e nei vari incontri che si sono
tenuti, abbiamo discusso dei tanti temi
emersi e naturalmente anche
dell’istituzione del corso di laurea in
Medicina. L’ateneo ha messo sul tavolo le
sue ipotesi progettuali, un lavoro di
analisi e di fattibilità iniziato, già un anno
fa, con l’Azienda provinciale per servizi
sanitari in maniera totalmente autonoma,
in assenza di alcun input da parte della
Provincia. È solo dagli organi di
informazione che abbiamo appreso, in
questi giorni, la posizione della Provincia.
Rispetto le esigenze prospettate dal

presidente Fugatti, ma ritengo che il tema
della carenza di professionalità mediche e
sanitarie sia un fenomeno nazionale, se
non europeo, e non possa trovare
soluzione in tempi brevi nel progetto che
la Provincia sembra privilegiare.
Non ritengo rispettoso dei ruoli, del
tempo e delle energie spese la modalità
con le quali la Provincia ha percorso
strade diverse in parallelo alle
interlocuzioni formali con noi.
Trovo inoltre allarmante che la nostra
Università sia stata estromessa dalla
soluzione prospettata e anticipata sui
giornali.

Mi appare anche irrituale che
un’Università pubblica cerchi di sbarcare
in una regione diversa dalla propria con
progetti contrapposti a quelli dell’ateneo
di riferimento del territorio. Vista la
situazione, ho quindi informato il
Ministero auspicando un intervento per
riportare maggiore cooperazione e
rispetto tra le istituzioni universitarie.
L’operato del Rettore ha avuto e ha
tuttora il mio pieno supporto. Sono stato
sempre coinvolto e partecipe dei suoi
programmi e progetti. E sarò al suo fianco
quando tra qualche settimana
presenteremo la nostra strategia.
Ma sia chiaro che non può esistere una
soluzione che non veda il nostro Ateneo
quale capofila.
Auspico quindi che si trovi una soluzione
condivisa e che si possa ripristinare a
breve il corretto svolgimento di una
interlocuzione fondamentale tra le
istituzioni per lo sviluppo del Trentino.

Daniele Finocchiaro
Presidente dell’Università di Trento

Università

Facoltà di Medicina, Fugatti sbaglia
DANIELE FINOCCHIARO

La foto del giorno

La tranquillità del lago di Tenno. La foto è del nostro lettore Albert Tyszkiewicz di Arco
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